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Per soddisfare al d'esìde-
rio mostratoci da raolti dei 
nostri benevoli lèlferi du-̂  
fante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbiionamenti 
mensili ai Giornale per it. 
.,u. 9» 
Gli abbonamenti decorrono 
da;l 1 al 15 del mese. 

DISPACCI BELLA NOTTE 
(4 g etuia SUfmi) 

LONDRA, i. - - l i Morning Post dice : 
«Notizie da Copennghen assicurano che 
l'Inghilterra e ia Eussia hanno inten­
zione di proporre le basi di un accordo 
deiìniiivo Ira la Danimarca e la Prussia. 

BUICAUEST, 1. ^ Il Giornale di ISu-
karest smaniisce la notizia relativa al 
trattato di alleanza conchiuso fra iPrìn-
fìtpi di Eumenia e di Serbia. 

VIENNA, 1. — Furono nominati mem­
bri deila Camera dei Signori: barone 
Ceschif come Dzieduszicki^ consigliere 
Engetty i generali Kolhner e Hossbachr, 
il cavaliere Sclimidt, il barone Sina, il 
conte Wiémann e Soedlnaczhy. 
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Ver \a Francia è un giorno impor­
tantissimo quello di domenica, 4, p. v., 
in cui si faranno le elezioni per la rin­
novazione della metà dei Consigli ge­
nerali in tutto ii territorio dello Sialo. 

É una specie di esperienza plebisci-
lurìa, che può avere un forte contrac* 
coipu siìiia cosxHttzione definUiva di 
quel paese. 

In tempi normali, se lo Stato, tolto 
dall'incertezza, non fosse dilaniato dalle 

passioni politichej queste elezioni, essen­
zialmente amministrative, non avreb 
bero la forza di commuovere gli spiriti 
e di j)gìtarli, come succede nel caso 
presente- Convinti che il risultalo, qua­
lunque fosse, non porrebbe recare mu­
tamento alcuno nella forma politica dello 
Stato, la lotta sarebbe unicamente ri 
stretta nel campo amministrativo. 

Ma la Francia è ancora lontana dal 
raggiungere queste condizioni: nell' in­
certezza del domani, ogni partito cerca 
di trarre suo prò' da quatuuqae Riani-
festazione della volontà popolare, non 
è quindi possibile ohe la politica venga 
sceverata dall'amministrazione, sia che 
sì traiti dì eleggere un Consigliere Co­
munale, 0 un Consighere generale, o 
un rappresentante all'Assembliia. 

Cosi per quanto si possa dlfCefLi'e dalle 
dottrine politiche del signor Gambetta, 
e per quanto si po^sa non dividere 
il felice asstìgnamento ch'egli fa sui 
nuovi strali modali, non si può non es­
sere d'accordo colla sua lettera, che ora 
fa il giro della Francia, diretta ad un 
Consigliere generale, in quanto inette 
in rilievo T importanza politica di que­
ste elezioni. 

Nel 1871, in febbraio e in ottobre, 
quando si trattò di ricomporre ì Con 
sigli generali, Telemento repubblicano, 
sotto l'intlueaza delle ideo d'allara, vi 
entrò in grande maggioranza: ne con­
segue che la sua esclusione, ora che si 
inaUi di rinnovi!re per metà i Consigli, 
avrebbe necessariamente un importantis­
simo significato. * 

tìambeiia spera molto nella vittoria: 
gli altri paniti non lavorano però mo­
no attivamente per ottenere il soprav 
vento. ' 

A proposito della (|ue's:ttone fra la Da­
nimarca é* la Prùsèia il Jontnal des De-
bals pubblicò in questi giovnì uh ec­
cellente articolo, dimóstrtiindo che il di-
rftló* è dalla parte della popolazione da­
nese, ma che ia forza è dalla parte della 
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Prussia, la quale, per ragioni militari, 
si rifiut'A ad eseguire V'anìeob Y dei 
trattato di Praga'. 

Difforiamo però sopra un solo punto 
dall'articolo del Jottrnat des Dèbats. De­
plorando che il Re di Danimarca non 
trovi pìij incoraggiamento nò a Londra 
né a Pietroburgo, benché le sue due 
figlie siano mai ìtale, luna ad un prìn­
cipe inglese, l'altra ad un principe rus­
so, qu"l giornale dice : * Ma noi vivia 
« mo in un'epoca nella quale le alleanze 
« dinaislìeìie pesano poco sui destini dei 
t popoli, » j 

Tute altro, ma tutV altro affatto. Mai, 
in alcun' epoca della stona, la politica 
di famiglia non previ-Ise allo stesso 
grado di oggidì sulla politica che ha 
per base l'interesse dei popoli. 

11 Journal des Dèbats dimentica in 
fatti che in grazia della Regina d* In­
ghilterra, la quyle ha maritato sua figlia 
col principe imperiale di Germania, tutta 
la politica contint̂ ntalo di essa Inghìl 
terra, ideale dei fanatici delle costitu- i 
zioni, è perfettamente tedesca ; del pari 
la con e diJUnssla, mercè rattaccameato 
Ulimitato fieU'lmperatore Alessandro per 
suo zio l'Imperatore Guglielmo, ha c§n 
trihuito moltissimo a fair riuscire i vasti 
progetti della politica prussiana. Senza 
la Hogtna d'I l'gh il terra e senza rinipe 
ratore Ales3;uiUro, il gabinetto di Ber­
lino non avrebbe tri ondalo né cosi ra 
pidamente, né in modo co£Ì completo, 
nel 1864 della Danimarca, nel Ì8&Ù 
dell'Ausiria, nel 1870 della Francia. 

Ora s' annunzia che la Russia e T In 
gli il terra sfùno intenzionate di proporre 
le basi per un accordo detìnìiivo fra la 
Daninvaroa e la Prussia. Staremo a ve­
dére. La propòsla non ci sembra con­
ciliabile colle recenti dichiarazioni del 
g.ibineito di Berlino, it quale, stifisti-
cando sull'articolo V del trattato di Pra 
ga, dìrse chtf in ogni caso spetterebbe 
soltaniD all'Austria redlamanu Tesecu 
ziofìtì. I 

Ora come sì potrebbe, senza sconve­
nienza, trattare di un accordo sulla 
materia senza rintervéinto deirAustria'? 

Thicrs nei suoi discorsi, che saraniio 
il non plus ultra deirarte oratoria e della 
dialettica, ma nei quali si dimostra o 
un ni 11 so, 0 dì mala fede, pretende che 
ora r Europa monarchica, più benevola, 
che non fòsse nel 1815, verso la Fran­
cia, vedrebbe volentieri stabilirsi la re­
pubblica. Thiers può dirlo quanto vuo­
le, ma la sua autorità non è sufficiente 
a persuadercene. 

Molti cèrtamente vedono volentieri la 
Francia dibattersi fra le incertezze po­
litiche, abbandonarsi a! pericoli di un 
esperimento repubblicano : ciò la man­
tiene in uno stalo dì debolezza, che fa­
vorisce le viste de' suoi vicini, ma <;he 
non può entrare nelle viste del signor 
Tliiers, che si vanta come uno dei più 

patrioti, 
Vero é che la repubblica è il suo 

ideale, -perchè vagheggia dì esserne 
il capo. 

Merita conferma la notizia che il ca­
pitano IVenìer, quegli ohe, avendo cat­
turato un bastimento spagnnolo nelle 
aeque della Biscaglìa, fu sottoposto a 
processo, sfa stato promosso ad ammi­
raglio. In tal caso il processo non pn-
rebbe stato che una commedia, però 
una di quelle commedie che a Berlino 
non ci sorprendono. 

Mentre sì accusa la Francia di poca 
sorveglianza sui Pirenei, dall'Inghilter­
ra, come asserisce il \forning Post, par* 
tono armi e munizioni a piacere, desti­
nate ai Carlìsii. 

. 1 . 

Perchè Bìsraaik non reclama, e non 
manda i suoi consoli a sorvegliare i 
porti inglesi? 

« Fin da ventisei anni fa, allorquando 
ebbe fine F esilio per la mn famiglia, 
io venni a prender posto presso il fo­
colare della nostra città. 

• Questo poslo io non ÌMio abbando­
nato giammai. 

* Uappresentante del popolo, consi­
gliere generale, voi mi avete sempre 
acclamato; ed è raro il vedere, per un 
cosi lungo tempo, una così stretta u* 
nione fra gli elettori ed il loro eletto. 

«Da tre anni io vi rappresanto al 
Consiglio generale^ che V anno scorso 
presiedevo. 

« Io vi domando di continuarn^i il vo­
stro mandalo. 

t Pur rispettando tutte le situazioni, 
io sono fatto bersaglio agli odii ed alle 
calunnie di quegli uomini funesti che 
hanno perduto l'Impero e cagionati i 
disastri della Francia, -

«Essi arrivano al punto dì suscitarmi 
un avversario tra' mici pfirentì. 

« Vi segnalo questa condotta senza 
degnarmi di giudicarla. , 

«Voi mi conoscete tutti. 
«Voi sapete quali sonai d'affetto a« 

vesse mio padre per voi. 
t Trovai la vostra amicizia nella sua 

eredi à. 
«Rappresentante del popolo nel iBiS, 

chiomato eventualmente al primo trono 
del mondo sotto V impero, cittadino og­
gidì, io non ho mai cambiato. , , 

« A.mo \a libertà, di le n do i diri iti del 
popolo, e cerco V alleanza della demo­
crazia col nome di Napoleone, 

«Nipote di Napoleone f, cugino., de­
voto ed amico sìncero di Napoleone III, 
abbandono i miei avversari al vostro 
giudizio, ed attendo con fiducia i vosir^ 
voli. * NiVPOLF.Ot;E GmOLXUO. ^ 
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11, principe Napoleone Gerolun'io ha 
tesìò indirizzato agli elettori del Cantone 
d'Ajaccio la seguente circolare: 
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W corrispondente del New Yqrk He-
midi in una delle sue ultime lettere da 
Lequeitio, narra d'aver avuto un secon* 
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Biografia di Vincenzo Bellini 
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l brevissimi rapidi cenni che qui uni­
sco li tolsi dalia bella e tanto commo­
vente biografìa tessutime dal cav. Fran­
cesco Florimo archivista del Rea! Col­
legio di musica in S. Pietro a Mnjella 
ntlta imporiani.issima sua opera sulla 
Scufìla musimle di Nopoli. Alcuni piccoli 
brani li ripurterò in corsivo là dove mi 
panò meglio i] bsoiar parlar diretta­
mente quel Florimo che collega dì stu­
dio col Bellini nel celebre Conservatorio 
i.apolelano, gli si mantenne sempre te 
netiimtnte legato con tale amicizia da 
écciissaifl quella del marchese di Posa, 
crmR politicamente si espresse il sig. 
De Lauzieres de Thimìneso. 

Vincenzo Bellini nacque il i^novem 
bre 1801 in Catania da Kosario Bellini, 
maestro dì musica, e da Agata Ferlito. 
Avuti i primi rudinienti muiicalì dal 
padre, fu indirizzalo nei princìpii di ar­
monia dalPavo paterno, già allievo di 
3ommt41ì e Picciimi. Scortasi la singo­
lare attitudine e svegliatezza d'ingegno 
di quel giovinetto, il Municipio di Ca­
tania decretò un annuo assegno perchè 
egli si recasse al Collegio dì Napoli ad 
istudiarvì pili fondatamente la musica, 
e nel 1810 in luglio ei vi veniva am­
messo. Ivi ebbe a suo primo istitutore 
Giovanni Fumo, indi il Tritio pel con 
trappunto, sino a che passò sotto la 
scuola inìmediata del celebre ZìngareUi, 
in quel tempo direttore, del Conserva­
tòrio; uuesLi comprese le eccezionali 
dispcìsìzioni del giovine Catane se, con 
tùlio lo zelo e l'amore d' un p;>dre co­
minciò a coltivarne l'ingegno, prima 
colla severità di buoni si udii, e poi gui-
dandoìù & dirigendolo a CArnsldì^rare e 
meditare lo opero dei oìasdci e cdebri 
maestri che tanto avevano iìluslrata Var­
ie Tra gli stranieri proferiva il giovine 
Bellini Ilaydn e Mozart, dei quali met­
teva in partitura ì quartetii e quintoUi; 

sì dovette per ordine del governo ac 
cordarne la ripetizione per tutte le do.: 
menit'be deiranno 1823. Bianca e Fer­
nando (teatro S. Carlo 30. maggio 18̂ G) 
fu il secondo, e il pienissjìmo incontro 
otlenuto dischiuse al giovine maestro 
le porte del Teatro della .Scala. // Pirata 
(terza opera) ebbe in Milano É̂ plehd.i-
dissimo successo (27 ottobre 1827) e 
in quest'opera il tenore Jì^bim, nella 
parte di Gxtalliero, paŝ ò ad un tratto 
fra le celebrità artistiche deli' epoca. 

Quarta opera: La Stramera (Teatro 
delia Scala H febbraio 1̂ 29̂ , N' erano 
interpreti la Lalande, la Ungher, Reina e 
Tiìmburini. Trenta volto vollero i ilit/fl-
m&i vtM/crc ii yìoDitic Kcìlmi sul pros e-
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nio per salutarlo ed opplàudiflo : e ben 
a ragione^ poiché la ?iovÌta dei cori, la 
spuntanoMà ié pensieri^ la forma bella 0 
nuova del duolti, il gusto squisito che re 
gnava in tutta Vopera, le difficoltà delle 
ùtuazioni COH (vanchùiza snpoTaie^ e tutte 
le altre doti chQ dppaxio [ÌAÌILO (iMìnivare 
il Pirataj si moslrarano in modo ancor 
più evidente, doterminato nulla Straniera. 

• 

Quinta opera fu la Zuira. (Parma l i 
maggio 1829), Bellini rimase estrema-

rtT-

tra i sommi della scuola napoletana To­
rnelli ed il melodico Paisìello; ma il 
Perijoiesi poi era rauiore di sua parti­
colare predilezione. 

Narra il cav, Florimo che entrando 
un giorno nella di lui camera mentre 
Bellini stava suonando il cembalo, si 
accorse che aveva gli o^chi pregni dì 
lagrìnie: meraviglÌLUo ne dimandò il 
perchè. * E cu me non piangere, gli disse, 
contemplando questo sublime poema del 
dolore? (era lo Staimi), Quanto sarei 
felice se nella mia vita avessi la fortuna 
di creare una melodìa tenera e passio­
nala che almeno ad una di queste so­
migliasse t Questo vorrei, e dopo sarei 
contento di morire anche giovanissimo 

I ^ ^ , 

come il povero Pergolesi, » E il Bellini 
ahimè t fu profeta. Le tenere, le appas 
sionate, le sublimi sue melodie ei seppe 
crearle e fecero il giro del mondo, e 
commossero cuori e richiamarono sul 
ciglio le lagrigie, ma que'giorni sì pre 
ziosi furon tronchi purtroppo sul mal 
tino dtll'esistenza. 

Suo primo lavoro melodrammatico 
fu Adelson e Salvini (carnevale 18i25) 
esv guiio dai di lui cullê ĥi nel Teatrino 
del Collegio; e tale fu il successo che 1 mente bfTiitio pel deciso insuccesso dj 

quesl'uUima, ma colla sesia sua opera, 
i Caimléti e Montecchi dati alta Fenice 
in Venezia nella sera dell'11 maggio 
1830j ottenne una luminosa rivincita, 
che vie meglio faceva meraviglia in 
quanto che conoscevasi ùix tutti che per 
coni porla aveva impiegato una quaran­
tina di giorni soltanto. 

Partito da Venezia e ritornato in Mi-
I •• ' , . • ' • 

la no, al ve îir della state fu sopra fatto 
da violento morbo intestinale e si temè 
per Sa sua vita, ma ìndi a poco sì riebbe, 
e ftel 6 marzo 1831 un nuovo trionfo 
lo aspettava al Teatro Garcano eolia 
Sonnambula (opera settima) e nella sera 
solenne del 26 dicembre dell'anno ste.'=ìS0 
eì produce vasi alla Scala coli' ottava 
sua opera, la Norma. 

Circa alla prima rappresentazione dì 
quest'opera, che solo s'incominciò ad 
applaudire nella seconda, e che desiò 
universale fanatismo sì che si volle 
udirla per quaranta sere di seguito, sen* 
Uiuììo lo Elesso Bellini cosa ne scriveva 
al suo amica Florimo. * Ti scritw sotto 
i' impressiotie del dolore, di mi dohve cfte 
non posso esprimerti^ ma che tu solo puoi 
comprendere. Vengo dalla Scala, prima 
rappresentazione della A^onw. Lo crede* 
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éo colloquio con don Carlos, mercè il 
quale questi fece palesi i suoi progetti 
relativamente a Cuba; ossia; 

4» Concedere amnistia e perdono ai 

ribelli. . . M-
2» Abolire completamente lo schiavitù 

entro cinque anni. . . ,„ 
30 Accordare ìa somma grazia dèli au-

lonomia. Un corpo legislativo, eletto li-
berumenie dal popolo, dovrebbe risie-
dere all'Avana, e governare l isola. Le 
relazioni tra Cuba e la madre patria 
dovrebbero assomigliare un pochino a 
quelle tM il Canada e l'Inghilterra: egli 
tìdiode unicameme lealtà e fedeltà alla 

^ S * o r a le parole del preiendente : 
Gub'̂  fu lungamente in bidìa al mal 

aoverno; fu ognora si spietatamente sac 
cheggiata dai governatori, inviatevi 
Madrid all' ultimo scopo di arnochirsi, 
ed' è cosi allena dalla niadre patria, che 
nulla varrà a riconciliarla, tranne un 

overno onesto, devoto agli interessi 
del popolo. 

A provare che io parlo da senno qu îi-
do dico: un governo onesto, propongo di 
conceder loro un governo autonomo ; 
cfee, se non sarà onesto, incolpino sé 
sieBsi, lo non p-sso Tir dì più per pro­
vare la mìa sincerità. 

Parlano di promesse, soggiunse. 
Io m fui P<'rco finora a Cuba, come 

lo sono ancora in Ispagna, perocché non 
era ceno che le circostanze me ne ren­
di rebbero possibile il compimento. Ora 
ch'io sono convinto che Cuba sarà per­
duta per la Spagna, ammeno che si ri-
concini con essa, io faccio tali promesse 
è intendo di mantenerle. 
• Io amerei prometterà alla Spagna 
grandi cose, per ciò che riguarda un 
governo liberale e progressista; ma non 
sono sicuro dì poter adempiere siflatte 
promesse. Certe cose che sembrano fa­
cili, ora, potrebbero presentarsi come 
difficili ed impossibili non appena fossi 
in trono. Ma la parola d'un re è sacra 
e i tempi sono troppo incerti, e le cir­
costante, nelle quali io potrò giungere 
al potere, troppo varie e molto supe­
riori all'umana previdènza, perchè que­
sta parola si possa dare con leggìerezza. 
Io non voglio promettere cosa alcuna 
che non sia in caso dì mantenere, per 
quanto sìa volonieroso di farlo, appena 
8i presti il tempo. Io vorrei dare alla 
Spagna una Costituzióne, un ministero 
responsabile e molte altre cose. — Ma 
à che giova il promettere? Cui bon 
' Amedeo promise e non potè mante­
nere, e, tuttoché fosse re e gentiluomo 
dovette abdicare per non venir meno 
alla data parola. 

E non gli rimaneva altro a fare. Che 
se io mi lasciassi legar© le mani da una 
promessa, dovrei poi fare la slessa fi­
gura. No: io intendo di dare alla Spa­
gna un governo liberale e indipendente : 
avrò sempre in mente lo scopo d'ogni 

0 : la liberta, la prosperità e la 
felicità del popolo, 0, come dite voi a-
mericanì, il più gran bene por la mag-
gioranaa» 

Ma io lascio a me il considerare ì 
mezd da adottarsi per ra^ìungcre tale 
scopo. 

Che s'io troverò di poterlo ottenere più 
facilmente mediante un ministero respon-
scibile od altro moderne istituzioni, io 
le adotterò. Pochi sono i principìl eterni 
ed immutabili; e questi io lì manterrò 
ad ogni costo. Ma avvi inoltre un vasto 
campo di azione, ed io furò che i miei 
progetti ed i miei mezzi siano all'altezza 
delie circo3t;inze. Io mi comprometterò 
di buon grado in quistioni non essen­
ziali, pur di assecondare le vedute, le idee 
ed il progresso dei moderni tempi. 

Alla domanda del corrispondente, se 
crede alle Costituzioni, don Carlos ri­
spose: 

[0 ho fede nelle costituzioni come 
quella dell'Inghilterra: una costituzione 
che crebbe colla na/.ione per più secoli; 
una costituzione che è nn portato natu­
rale dei carattere nazionale, con cui il 
governo, le leggi, le istituzioni, i senti­
menti della nazione e della socÌQlà sieno 
cosi ìntimamente collegati da non po­
tersi togliere senza distruggere tutto 
l'edifizio. 

Io non credo nelle costituzioni di carta, 
più che non creda negli eserciti di curta. 
La costituzione inglese è per la nazione 
inglese quello che Tanima è pel corpo: 
è iniangibile, indivisibile; ma è dessa 
che dà vita al governo inglese e lo fa 
quello che è. Gnardate ora alle costitu­
zioni di carta, che oggidì si credono il 
rimedio universale dì ogni male nazio­
nale. Quante n'ebbe l'Europa negli ul 
timi cento anni? Quanto ne ebbe la 
Francia e quante ne ha ora? Già da 
lunga pezzâ furon convertite in accendi­
sigari, r unico uso, per dir vero, a cui 
possono servire. 

Guardate alla vostra costituzione ame­
ricana. Essa non fu violata e calpestata 
nel modo più flagrante col consenso 
del popolo? 

— 0 che ? già s'intende. 
Ma se s'ha da mettere da una parte 

ogni qual volta il popolo vi acconsente 
— a che serve essa? La vostra costitu­
zione non corrispose allo scopo cui ten­
deva, oppure vi corrispose troppo bene. 
La cosa era facile, I vostri presidenti 
non fanno gran conto [dei loro giura­
mento. Ma la parola del re è sacra. S'io 
promettessi d'obbedireJad una ĉ 'Stitu-
zione, dovrei fiìrlo. Ma mi ricuso di pro­
mettere, perchè una costituzione di carta 
è per sé stessa assurda ed impossibile 

Lo sbaglio degli uomini di Stato og' 
gigiorno sta nei credere che una costì 
tuzione possa essere fatta in modo da 
essere regolata come una locomotiva. 
Gli uomini di Stato della Francia quante 
vòlte non vi si sono provati? Essi prò-
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resti..? Fiasco}}} fiasco}} solenne fias coth 
E dietro quella lettera egli subilo par­
tiva per Napoli, dove ijvide ed abbrac 
ciò il suo Florimo, dove piangente dì 
gioia io strinse ai seno il venerato suo 
maestro Zingarelli, dove gli antichi suoi 
dompagnì di studio gli fecero immensa 
festa; e il poco tempo cheAn Napoli ri 
mase volle prender stanza in quello stesso 
Collegio, che pochi anni prirìia avea la 
sciato con nomo ignoto. Dopo assieme al 
suo Fiorìmo partì per la Sicilia, rivide 
la famìglia e colà fra le più entusiasti 
che accoglienze di Calanda, di Palermo 
e di Messina, e fra le domestiche! ca­
rezze pasiiò una quarantina di giorni. 
Fu i' ultima volta eh' ei vide la sua Ca­
tania, la sua Napoh, T ultima volta che 
abbracciò il suo tenerissimo amicot Nel 
maggio 1833 lo troviamo a Venezia e 
nella sera 10 di quel mese si vide sulle 
scene della Fenice la Beatrice di Tenda. 
Anch'essa fu sfortunata come la Norma 
e fu universalmente disapprovata. 

Pure Come la Norma risorse dappoi e 
la nona sua opera crebbe di lustro no­
vello J'artistica sua corona. 

Sulla fine del maggio 1833lovedia-

. h—'-f—.— 
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mo a Londra dove vengono accolte con 
fanatismo la Norma e la Sonnambula, 
Chiamalo a Parigi, convenutosi coi di­
rettori del Teatro Italiano si pone a 
comporre ì Puritani con poesia del 
Conte PepolL Lusingalo dai Parigini che 
applaudivano in modo entusiastico la 
Sonnambula volendo conservare il pre-
sligio del nome colla novella opera che 
scriveva pei francesi, ed invaso da un 
santo amor proprio di dover gareggiare 
con Mercaàanlc e Donizettif che in quella 
stagione scrivevano parimente per lo slesso 
Te^xo Uemr\q, sì mise con indefesso stìi 
dio ed applicazione al compimento di 
quelV opera^ che doveva essere per lui, 
sventurato giovane! il canto del cigno, 

Rossini era allora direttore del Teatro 
Italiano, egli teneramente lo amava, né 
mancò di dargli salutari consigli, che 
gran giovamento recarono allo intero 
spartito. L'opera venne rappresentata l|i 
sera del W gennaio ig3S e fu un trionfo 
sjienne e compiuto. Bopo cinque giorni 
per incarico del Re Luigi Filippo, Ros 
sini presentava al suo giovine amico e 
collega la dOaorazione della legìon d'o­
nore: e irai' maestri dì quel tempo dopo 

varono il modelb inglese, e ne fecero 
una copia perfettamente esatta, e la mi­
sero in pratica nel loro paese. Eglino 
dimenticarono, solomenie, di aggiunger­
vi una cosa per firla andar bene: ossia, 
il popolo inglese. Sarebbe come se voi 
voleste affidare 1* esercizio della ferro^ 
via del Pacifico alle Pelli Rosse e aspet­
tarne felici risultati. Eppure despoti mi 
Minti che non posseggono nemméno le 
idee più elementari del governiire, ven­
gono a me colle loro costituzioni dì 
carta. 

Io potrei prestare giuramento e vio­
larlo, come essi hanno fatto ; ma la gran 
forza della mia causa sta neir integrità 
dei propositi: ed io non voglio meno­
marla collo spergiuro. 

Io darei alla Spngna una costituzione, 
se potessi; ma noi posso. Una costitu­
zione non si può fare in un giorno, né 
in un anno, #6 in una generazione : de-
v* essere il risultato di più secoli. Io 
non posso che sgombrare lo rovine delle 
rivoluzioni e dei dispitismi militari, e 
far luogo ad essa. No, io intendo dì dare 
più che non s' aspetti da me, più che 
non prometta; ma io non mi lascio a 
descare dall^ lusinghe. 

Se riuscirò ad ottenere la corona, io 
la dovrò alla mia spada, alle forti brac­
cia ed ai leali cuori del popolo spa-
gnuolo ; ma non già od un pronuncia 
mento militare; ed io salirò al trono, 
seppure l'ascenderò, colla coscienza h-
bera e le m̂ mì sciolte. Io posso poi an­
che dare alla Spagna non solo la pace 
ma la libertà, non come la dà un re 
schiavo, legato da costituzioni e da gin 
ramenti; da cui efipa è strappata; e non 
per forza, ma " liberamente, muniflî en-
temente, da re, come la dovrebbe dare 
un re. Né le potenze d'Europ;:» avreb' 
bero a temere il mio avvenimento al 
trono. La mia poUtica riguardo airestero 
sarebbe una poliilca di pace e dì con­
ciliazione, e non avvi cosa che più sìa 
lontana dalla mm mente di una guerra 
all' estero. 
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ROMA, 30. — La Voce della Verità 
annunzia che Ieri S. S. ha ricevuto in 
udienza privata i signori Ernoul, Che 
snehmg e Costa de Beauregard, accom­
pagnati da un altro signore 0 da un si-
cerdote francese. 

Insieme ai suddetti signori furono ri 
cevuLe molte altre persone italiane e 
straniere. 

TORINO, 1. — Ieri verso le ore 4 
pam. l'illustre signor Thiers venne ri 
cevuto in udienzii particolare dal Re 
Vittorio Emanuele. Il colloquio durò 
più di due ore. 

Più tardi l'ex-presidente andò al Pa­
lazzo Municipale a restituire vìsita al 
sindaco di Tonno. 

Erano a riceverlo tuLti i membri delia 
Giunta Municipale. 

^ " ' • H . 

liossiniy Auber e .^leijerbcer, Bellini fu il 
primo che meritò tale distintissima ono­
rificenza. Dopo pochi mesi ei si rìdu 
ce va a Puleaux, villaggio presso Parig',' 
per riposarsi dalle provate OMozioni e 
meditare nei giornalieri suoi stu Hi le na-
Velie creazioni che doveoa rivelare al 
mondo musicale, e che sventuratamente 
scesero con lui nel sepolcro. Verso il set­
tembre lo colsero i primi sintomi di 
quella malattìa che anni prima poco 
mancò non ruccìi1§sse in Milano, e in 
pochi giorni non restava più speranza 
di saliate. 

Negli uUjmi momentij in xtn accesso di 
delirio^ chiamava incessantemente la ma­
dre che lo consolasse di un -. bbraccio e 
chiamava suo padre e gli amici, ed al 
maestro Carafa, assiso presso il capez­
zale del suo letto, moveva preghiera 
perchè scrivesse subito al suo Florimo 
in Napoli, acciò si recasse prontamente 
a vederlo, altrimente lo troverebbe 
morto. Cessalo quel vaneggiammto ed 
infierendo il male d'ora in ora, il giorno 
24 settembre 1835 alle tre e mezzo ei 
spirava 1 

(Continua) 

SI intrattenne jcon loro a discorrere 
delle cose di questa città, e specialmente 
del suo avvenire industriale. 

Parlò a lungo e con grandi lodi della 
nostra pinacoteca 

Si separò dal sindaco, che l'aveva ac­
ce mpagnato fino al salir della vettura, 
con parole improntate alla più franca 
corrliolità {Gazzetta del Popolo) 
^ MILANO, 1. - Tutti gli autori del 
l'invasione della Mezzaìingua meno uno, 
un tal Cantoni, vennero arrestati. 

Il latitante Cantoni è tutt*ora soldato. 
Si sono fatte tutte le pratiche per con­
seguire 1* arresto. 

La maggior parte degli arrestati sono 
individui già colpiti da pregiudìzi pe-
nali. 

NAPOLI, L — lì nostro Federico Ce­
sarono, maestro dì scherma e ginnastica 
in Padova, ed autore di un recente lo-
datissimo trattalo sulla scherma della 
sciabola, seguilo da nn codice su i 
duètii, darà in Napoli un'Accademia, a 
cui prenderanno parte ì nostri più di­
stinti schermidori, il giorno 4 delFen­
trante. ' (Pungolo) 

MESSINA, 99. ̂  Sono entrati in porto 
due legni appartenenti olla Repubblica 
degli Stati Uniti di America, cioè la'pi-
rofregata FranìcUn comaml'ata dal capì• 
tano di vascello Franklin, con 700 per­
sone dì equipaggio : e la pirocoryetta 
Congress, comandata dal capitano dì va­
scello English Karl, con IG cannoni e 
340 uomini dì rquìpnggio. 

RAVENNA, 29. - Leggiamo nel /?«-
vennctte: 

In questi giorni dall'autorità di P. S„ 
in vari punti di case dove furono fatte 
dello perquisizioni, vennero fitti con un 
ferro a punta acuminata pnrecchi buchi 
per eerrare non sappiamo che cosa. 

Dopo queste perquisizioni vennero fatti 
vari arrèsti. A quanto ci consta, sembra 
che queste visite non abbiano approdato 
a nulla. 

• i V TitJjJJt^^ 

nìehìare h nazionali/à polacca e di ^ve* 
manìzzare quelle Provincie. 
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ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiate del 30 settembre 
contiene: 

Regio decreto 29 agosto 1874 che 
autorizza la « Compagnia Cavour, Prima 
Rinnovazione,» sedente in Genova, e 
ne approva lo statuto. 

'Disposizioni nel personale del mini­
stero delia guerra e in quello dei veri* 
fica tori dei pesi e misure. 
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FRANCIA, 30. - Una nuova lettera 
di Senard conferma le parole da lui 
dette e riprodotte nella lettera pubbli­
cata dilli'onorevole Crispi. Egli g'u^ti-
fica quanto disse circa la possibilità 
d'.dla retrocessione di Nizza all'Italia 
con le necessità della situazione che la 
guerra faceva in quei momento alla 
Francia. 

La lettera di Senard conchiude affer 
mando la necessità della conservazione 
di Nizxa* 

Si parla dì una visita che il conte di 
Chambord farebbe al Papa nel mese di 
ottobre. 

Il colonnello Stoflfel è stato deferito 
ai tribunidi, a causa della sua ultima 
pubblicazione. 

SPAGNA, 27. " I cariisti hanno ab 
brucÌJiro due nuove stazioni sulla ferro 
via di Murcia. 

V Epoca assicura che il signor di 
Chaudordy troverà a Madrid un^acco 
gì lenza molto simpstica. 

SPAGNA, 29. — La Voce della verità 
contiene : 

Hendaye, 29 Seti ^ ore 2. ^2 pomrrid. 
Eslelta, 27. — Morìones abbandonan­

do anche Barasoain e Poyo si è rin­
chiuso in Tafalla, 

La guarnigione di San Vìncente (Ala 
va presso la Guardia) è stala .dispersa' 
dai cprlistJ. 

GERMANIA, 27, - Un certo numero 
di padri di famiglia delia provincia di 
Poseu alcune settimane or sono ave­
vano inviata una petizione al ministro 
dell'istruzione pubblica, con cui si chie­
deva che sia tolta la disposizione che 
nelle classi inferiori dei ginnasi catto 
liei a Posen ed Ostrowo prese ive che 
la lingua d'insegnamento sìa esclusiva­
mente la tedesca. Il ministero rispose 
negativamente, insistendo sulla ncces 
sita che la gioventù di quelle Provincie 
opprtnda rapidamente la lingua tedesca. 

Lo Vziamiik Poznanski accompagna 
questo rifiuto con amare riflessioni sullo 
scopo cui tende,il gcverno, cioè di an 

P r o v v o d l t o r a i o vk^lì j^iudl. 
AVVISO 

Sussidi jjd apertura della Scuola Nor* 
male e della magistrale. 

Essendo disponibili alcuni sussidi Go­
vernativi ed alcuni Provinciali per gli 
aspiranti Maestri e per le aspiranti Mae­
stre, se ne dichiara aperto il concorso. 

Le aspiranti-maestre cui fosse giudi­
cato uiìo dei sussìdi Governativi do*̂  
vranno recarsi alla R. Scuola Normale 
femminile di Venezia. Alla Scuola Ma­
gistrale femminile di Paìova s'inscrì­
veranno invece le aspiranti maestra cui 
fosse aggiudicato uno dei sussidi Pro 
vìnciali, ed alla Normide maschile pure 
di Padova gli aspiranti maestri cai fosso 
aggiuJicalo un sussidio Governativo 0 
Provinciale. 

I concorrenti presenteranno a questo 
Uffizio prima del 20 p. v. Ottobre la 
domanda scritta e firmata da essi, nella 
quale daranno conto degli studi fatti, 
degli esami sostenuti e delle loro occu­
pazioni durante l'ultimo quinquenm'o 0 
vi uniranno: 

+ 

1. L'attestato di nascita da ciii risulti 
l'età dì anni IG compiuti pei maschi, 
di 15 per le fammine; 

2. L'attestato del Municipio in cui 
l'aspirante ebbe domicilio nell'ultimo 
trìeiuiio, che lo dichiari di distinta mo^ 
r.iUlàt e degno di dedicarsi aWinsegna' 
mento j 

3. L'attestato del Medico eh' esso non 
abbia alcuna malattia od alcun di/elio 
che lo renda inabile all'insegnamento; 

4. Lo stato di famglia che ne provi 
le restanze economiche; 

5. Le attestazioni di buon portamento 
de'professori 0 maestri sotto la disci­
plina dei quali l'aspirante fece qualche 
corso di studio. 

1 sussidi saranno conftìrìtì dietro l'e­
sito dell'esame, il quale verserà pp gli 
aspiranti e le aspìrontì al primo corso 
sulJe maiecìe delle Scuole Elementari 
e per coloro che già sono allievi rego­
lari delie Scuole Normali 0 Magistrali, 
sui programmi dell' ultimo corso da e?si 
fatto. 

Gli esami avranno luogo il 26 de 
pross. venturo Ottobre nel locale d(.̂ lla 
Scuola normale per gli aspiranti mne-
stri, ed in quello della magistrale per 
le aspiranti maestre. Negli stessi giorni 
avranno luogo gli esami d'ammissione 
alla K. Scuola Normale; maschile e alla 
Scuola Magistrale femminile di Padovìi. 
Questi esami verseranno sulle materie 
sopraindicate pel concorso ai sussidi. 

Gli as))ìranti e le aspiranti presente­
ranno la loro domanda al sig. Direttore 
dalla Scuola normale 0 della magistrale 
prima del 24 prossimo venturo Ottohra 
unendovi i documenti sopraindicati fiì 
Numeri 1, 2 e 3, 

L'esame di concorso terrà luogo pei 
concorrenti ar sussidio di esame di om* 
missione. 

Le lezioni avranno principio regolar-
mento il giorno 3 del prossimo venturo 
Novembre. 

Padova 23 Settembre !874. 
Il U, Provveditore 

L̂ POKA, 
Kisaiui di ISegfrctaPlato Coniti-

male. — Il nob. sig. Decio DÒ Fecondo 
si propone di dare lezioni agli aspiranti 
in questa carriera polla prossima ven­
tura Sessione. La retribuzione viene fls-
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BOta in Lire 15 mensili eoa un'ora al 
giorno di le/Jone escluse le foste. " , •.. 
. L'esito ottenuto dai suoi allievi in 

Venezia swt, spero, sulTìciente a prò, 
curavgU \in:ì numerosa cìienlela, Le do 
mando potranno dirigerei con lettera al 
suo nome presso lo R. Prefettura di 
Padova, Sezione di P. S. 

Tea f r» C^nrlbiUdt ^ La Conopa-
gnla h^Mni li a ìmzialp ieri sera con 
buon su e cosso il corso delle sue rap-
preseplazìpm (inimmaliche. 

Peccato che il pubblico nonjosàe tm 
riierosp come ci aspetitavamp» 

Il sig. Landini sostiene assai bene la 
mascbera fiorentina dì Bicntcreilo: dal 
primo esperimento non possiamo cltre 
se gli attorf da cui ò circondato valgano 
<jaivnt.o lui, 

Cattar die e lauĵ -oLUkl, — ìeri sera 
ali" ore 7 circa talutii mugnai ctie ìn-
tro lucevano da Porta Codalunga un 
carro di farine rìfiulavansi all' invito 
delle Guardie Daziarie di diseóndòre 
dal carro per lasciar luogo alta vìsita 
di pr^^irlzione. 
, Ne nacque un alterco durante il fiuale 

i muìxnai trascorsero ad fngiùri# e mi-
f^cplo 'contro le uùardÌG; ma qucafe 
avendo tetiuio man ìorle, proeedeUéro 
seii?;̂  altro i ì compimento 8el loro ÌP-
cariCT. 

Inutile il dire die molli curiósi e rana i 
a M b t ì sui luo^o. 

#grs«Ui (ìèpositiiti alla Divisione Vi 
Municipale da pubblicarsi a iernVinì di 
legge nel (.tìo^nalé UtTidale di t^adova, 

L Portafoglio cooienenlo un docu­
mento. 

2. Una giacca, 
fSlfstoiuA J^a^ucl^o. ~< Sia^no lieti di 

annun/iare, fji^tro lettera de il' egregio 
ingegnere Agudio seri itaci da Lnnsle-
bourg, che il O ottobre s! procederà 

• alle esperienze ufficiali dot piano Ìndi 
niUp di su:i invenzione. A tale uopo ^̂ gti 
ha diretto formate invito ai Ministri 
dei ìavorf pubblici e di ngricoltnra in • 
dustria e commercio, a molti membri 
del Parlamento, Direttori delle fé ITO vi e 
^i'^sidìantì, nonché ad altri enìlivintì per 
spnaggì, che vorranno di buon grado 
assistere a codesto solenne esperimento 
di una important*^ invènzTon.% la qu;iTe 
ha già riscosso tinti eto|Ì e destaia cosi 
g.entjrale aspettativa. 

(\ìonitore itdle straàe ferrate) 

• La GazzeUa d'Italia contiene il se­
guente dispaccio;, ; - i . . -. . • 
",r / . SPEZIA, !" ottobre, ore ìi ant j 

Sì tenne qui una numerosissima adu­
nanza elettorale. 

La eondidaiura dell'onorevole mini­
stre Saint Bon v'incontrò grande favore 
0 fu approvata alla quasi nnanimìtà. 

Non vi ha dubbio sulla riuscita del­
l'elozione a deputalo dell'onorevole 
SainlBon in questo collegio. ' 

MINGi:rST17 A LBONAGO 

s 

t ralcio <I«U«» tStftiv e lvt l« . 
. Bollettino del ì ottobre 

Nascite* — Maschi n. 1. Femmine n. 3. 
Matrimoni — Dal Bon Felice fu Gio­

vanni, amministratore privato, celibe 
di Gornuda, con Maddalozxo Uala di 
Francescn, possidente, nubile di Padova. 

MorlL —. Levanti BelluGco Madda­
lena fu Vincenzo, d'anni 48, civile, co­
niugata. 

Moron Pietro fu Antonio, d'anni 71, 
possidente, vedovo. Tulli di Padova. 

iPBBK.'HagM.'gi:;'.; 

Un corrispondonto del Veneto al 
More di Bologna, scrive : 

«Se le mie informazioni sono esatte, 
e credo sten tali, l'onorevole Minghetti 
arriverebbe nei Veneto il 3 ottobre. Scen­
derà alla stazione di Lonigo, ove lo at-
tenderanno i rappresentanti e ì sindaci 
delle città di lonigo e Coìogna. H prin­
cipe GwVv̂ neAU meUerÀ a sua disposi­
zione le sue carrozze, e andrà onch'egU a 
riceverlo. Dopo una refezione a Lonigo, 
partirà per Colrgna ove gli è preparato 
uno splendido banchetto. La notie del 
3 alloggerà nel palazzo dei conti Papa-
do poli tt S;ibbione. La mattina del 4 si 
recherà a Legnago ove gli ssi preparano 
f^stasisfìime aceoglienze. » . 

Lo stoe ŝp giornale ha il seguente 
3 i spaccio: 

PAmai, ;̂ 0 ore 11 p. (ritar.) 
fi richianio dell' Orvnoquo fu sospeso. 

La lìor.̂ a d* oggi si mostro in^inieta per 
le cattive notizie di Spagna, sì assica 
ravi» con insistenza t'intervento della 
Prussia. 
. Sì .1 ssicura il ritorno di Broglie al 
Ministero. 

VvvfHiHo A prcKui de l l a clAtn 
di Slilatku: Creazione 18111. 

Estrazione del ì ottobre 1874 
Serie ealratte 

- 3B39 — 

_ i , T 4* ^ l & ^ l t i H L ^ r . t : 

§ orrìere della sera 

fu eletto a deputato del Reìch&tag il 
principe HohenluliG, ambasciatore tU 
Germania a Parigi. Furono vani lutti i 
maneggi degli ultramontani per far u-
scìre il parroco Mabr loro candidalo. 

La vittoria è tanto più notevole ìn 
quanto i clerlcdi se Poraiìo anticipata­
mente ripromessa. 

rr 

Il Soir comunica che Donna Marghe­
rita^ moglie di Don Carlos, vcnn# e 
spulsa da Pau. La notìzia merita essére 
accolla con riserva | eli aspettarne la 
conferma. . . . 

t.Ì ' I l b.^rH I I VI I • • I l * 7 t ^ ^ T ^ H ^ f - ; 
^ .-rwf-'J I ^ 1 
' j i . I l - T^nf in i| i i i - r !• • 

;3 oUo^re 
1̂  

: : 

^ e leja$ramc«il 
vkm 

Londra 

turco 
Cambio su B'àrìì/j.! 
fahacchi 

Vi'»nn;t 

UH'-'̂ î̂ iOaJ d'oro • 
•••i'.;Cìjb.io m Pa'i.if! -

' *''*di*s/- ?(ii3(ri>vù4 >k\% 
' ' . i - "... ' . . 

•••.' r . 

% 

>'/. 

30 
m 5)8 

181|4 
811,^ 
101(2 
47 —ì 

...4 
30 

311 m 
988 - -

->\ 78 
43 :iO 

Ì<I3 ^ 
74 10 
70 m 

'24il 50 
W\ 7n 

t 
92 3)4̂  
00 1 [8̂  
18 t|8 

J01(3 
'47 \fi 
y 

• • p . i . > 

313 ' - ' 

8 78 
^\\ :55 

10) 30 
74 — 
70 00 

2/i9 rio 
144 m 

VAaiLjijj 

Hanoion)m?o M')8"hin, gercnto responx 
k**-^t-»^.<rimiM -^f- i^Htt. akii^« BM » ' ^--^r.'^i'-^ìtfhl Mf- . i i .^ ' i^ ' l - j - - ^ ^ a i ' A • i - i • n t ^ u % V i f ^ 

4148 
5588 
4:081 
4305 
74:48 
1408 
4718 
5482 
6051 
31582 

fj^ 

5231 
3522 
7405 
1277 
907 
3779 
5450 
0701 
1S7̂ Ì 

6005 
2705 
7940 
6210 
1012 
5870 
302 
716 
7tì39 
1170. 

5412 
71S7 
1848 
570 

7282 
1903 
25S0 
7037 
1594 
4275 

^ ^ ^ nm 

lì. OSSEaYATOaiO ASTRONOMICO 
P^ P À D O V A 

3 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova óre 11 m.49 s. 2.4 
Tempo raed.dì Roma ore 11 m. SI s.29,5 

OsservaZiom ifeteorologicìii'. 
eseguite all'altezza di m. 17 dal sunto e di 

m. 30.7 lai livello medio del mare : 

t o t t o b r e 
^i\ 

•—a 

fiiifòm a 0*—mill. 
Ti^rmomet, centtgr. 
Tens. del vap. acq. 
timidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stalo dei cielo. . . 

9 ani. 
Ore 

3 p. 
r i . 

Ore 
9p. 

761,0 j7S9-3 im\ 
20 3 24 li 28^3 

laj i i 10,59 1HS4 
93 74 93 

NNE2,E 0ENE3 
nuv. 

I 

nuv. I nuv. 
ser. 

Da" mezzodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima — i- 24, S 

= 4. 18 ,4 minima 
ACQ\],\ riAODTA DAL CIELO 

dalle 9 pom. dell alle 9 ani. de!2mill.7,66 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per dispaccio dalla Spe-

.Ieri notteT'è firrìvato S. E. il nii-
iilstro della marina Ricotti: o%^\ i-
spoyÀonerii jF arsenale e lo foriìBca-

E confermato che domenica, 4 cor-
ronto, Foucrevolo ministro Minuliotti 
fiarà a Lo,^'nago, 

^^^^^^^m^mmmf^^mf^tm 

>ocondo la Gazzetta iAngusta W 
yiaî 'gio deir Imperatore di Germania 
m Italia ò̂  di bel nuovo posto molto 
iu dubbio. 

B W * ^ • ^ M i * 

Serie 

7405 
1873 
101^ 
4148 
728̂ 2 
2s;io 
79W 
1f:94 

S830 
Sila 
427r5 
4275 
^70 
302 

2765 
3779 
2705 
740?) 
3522 
7127 
Ui94 
tmà 

1901 
4718 
con i 
4^75 
2830 
1'J08 
1012 
ìm\) 
302 
7127 
7S82 
1H73 
3779 
74;r8 
430H 
5870 
39fi7 
3:sH2 
7940 
2705 
5412 

Elenco dei numeri premiiUi: 
Num. 

14 
10 

i l 
31 
2ì* 
14 
20 
9 
5 

26 
49 
41 
35 
3^ 
30 
23 
5 

22 
10 
23 
20 

16 
32 
8 

30 
17 
2'i 
23 
33 
40 
45 
30 
13 
15 
15 
21 
9 

4() 
IO 
35 
39 
30 
12 

Lire 

,000 
,000 
,000 
,000 
,1'00 
,000 
.000 
,000 
,tt00 
,000 
,000 
,000 
,000 
-000 
.000 
,000 
,000 
,000 
,000 
,000 
500 
500 
300 
300 
300 
200 
201) 
200 
200 
20tl 
200 
150 
ihQ 
150 
150 
150 
1?0 
InO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Serio 

1012 
2705 
3339 
302 i 
967 
39()7 
5231 
4518 
4275 
35 S2 
5388 
4718 
5231 
4148 

t/t 

I 

302 
i22 

7448 
1594 
7448 
7037 
0701 
3779 
4275 
2580 
4305 
2705 
4275 
4305 
7448 
1873 
1408 
4̂12 
2830 
róso 
1012 
5fi88 
5231 
3907 
33 :m 
/j275 
0051 
570 
7^82 
2830 

M 

Num. 

If) 
40 
42 
1 
16 
43 
17 
47 
13 
12 
39 
33 
34 
28 
29 
21 
14 
20 
10 
10 
36 
9 
4V 
16 
3 

41 
44 
1 
19 
48 
49 
19 
2 
12 
35 
35 
11 
10 
22 
31 
25 
h\) 
24 
42 
3:2 

Lire 

100 
100 
100 
00 
00 
00 
60 
60 
«0 
60 
60 
60 
00 
60 
00 
00 
00 
00 
60 
60 
00 
00 
60 
00 
60 
00 
60 
00 
00 
60 
60 
60 
CO 
60 
CO 
CO 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

\.Roim, 1 Qtfohre • 
Unum ovile et tmus pasìOTy che ira 

dotto in volgare significa: una sola ca 
pitale, e un solo ministro. 

Fu questo ieri il caso di Uoma e lo 
sarà pure que3t*oggi perchè non mi 
consta che dei ministri in viaggio ci 
sia taluno che ritorni per ora. 

'•Il minisfro unico alla sede è l^onor. 
Finali. Cantelli, Ricotti e Vigliani sono 
partiti per Firenze, il primo ove sì recò 
a far da testimonio ai giuramento che 
l'on. Bonghi, ne'U sua nuova .qualità di 
ministro, prestò, 0 presterà quest' oggi 
nelle mani deiron. .MinghoUi. 

Fmo alla settimana ventura egli non 
assumerà le sue funzioni, dovendo cor­
rere a Milano per dare sesto a' propri 
affari e potersi gettare sciolto d' ogni 
curav in quel mare senza sfionda che è 
la pubblica istruzione. 

Ho sentito dire che i'on. Bonfadini, 
già segretario generale in quel dicastero, 
assumerà invece del Bonghi la direzione 
della PùTseveranza. Colgo l'occasione 
per raccomandarlo a'suoi elettori d'A 
dria. Anche senza la segreteria gene­
rale, c0 è un deputato che onorerebbe 
q^.ialunque collegio: a ogni modo gode 
un'influenza 0 un'autorità, che un can­
didato puramente locale non potrebbe 
certo vantare. 

Ho sentito affermare e negare al tem­
po stesso la notizia che V onor. Ricotti 
voglia creare un ispettorato generale 
dell'esircito chiamando a quel delicato 
ufficio i princìpi Umberto e Ame leo e 
il gi^ìerale CiaUUni. Vera 0 no, osservo 
che tutti i governi d* Europa lianno 
adottata questa carica: ài di là deli* I-
sonzo, a mo' d'esempio, la copre l'arci­
duca Alberto — quel da Custoza. 

Perugia è da qualche tempo diven* 
lata il centro d'un'irradiazione coniinua 
delle più assurde dicerie sul conto dei 
prìgionlerr di Villa Ruffl, che alberga 
tra le sue mnra, Anche a Padova do 

Hèrna, 30 settembre 
Il delegato della Granbreta^na legge 

un telegramma del suo governò, col 
quale è annunziata l'adesione alle deci­
sioni del congresso póstale, e V invio 
dei pieni poteri pel detto rappr^iin' 
tante. Per cui ora Pinghilterra prcn 
derà parte alle discussioni. La Francia 
sola rimane ancora passiva, e resta dub 
bia la sua partecipazione. 

L'uffizio internMónale postale venne 
èflìdato alla Svizzera 

• Berlino, 30, 
La Qazsetls generale della Germania 

del Nord nel discorrere del glòì^nali in-
glosi e danesi che risollevarono la cosi 
detta questione dello Schles-wìg del Nord, 
dice che tutto lo strombazzamento fatto 
provenne dalla espulsione dallo Scblo-
s\vÌ0 di quattro persone moleste. La mi­
sura presa non è ne generale, ne una di 
sposizione 9ì màssima, né ha alcun scopo 
politico, ma fu presa sóllanto dall'auto-
rità prò vinciate nétr interesse delta quiete 
e della sicurezza del paese. La popola­
zione tedesca vììia perfettamente assen 
tito, quanto alla popolazione dì lingua 
danese non sì é punto commossaj e non 

1 può punto parlarsi d'una ( ^ l i agiCa 
xionc. E cosi tutte Te conseguenze'pò-
litiche tirate da una semplice misura 
politica vennero ridotte ad un bel nulla. 

IC& 
! » 
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vrebbe esserne giunto il grido. A o^ni 
moflo 10 'sono in dovere dì premunirvi 
contro f insinuazione che Te rìsulianze 
del processo debbano essere il più ma­
gro fra 1 topi, che montagna pregnante 
abbia mal partorito. 11 fatto che il Tri­
bunale in onta al gririìp della stampa 
democratica si mostra irremovibile sul 
punto di accordare ai prigionieri la li-
berta provvisoria proverebbe il con­
trario. \. F. 

ULTIMI DISFAGGI 
(Agenzia Stefani) 

NAPOLI, i. — 11 Pungolo crede sa­
pere che i Franeesi residenti in Napoli 
spedirono a Torino un indirizzo di sim­
patia a Thiers pregandolo d'estendere il 
suo viaggio fino a Napoli. 

MANTOVA, 2. - II generale Federici 
è stato proditoriamente ferito da pistola 
da un giardiniere: motivo, hUeressi prì 
vati. Il feritore fu arrestato. 

MILANO. 1. — È arrivato Thiers. 
PALERMO,!.— feri un brigadiere dei 

carabinieri fu ucciso proditoriamente a 
S. Caterino, provincia di Caltanisetta, 
mentre arrestava un ma 

- j — 

NOTIZIE DI BORSA 
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SPETTACOLI 
Tentnì Garibaldi. •— Questa sera la 

drammatica compì'guia Landmi rappre 
senta: La Fante di Fiori con Stenterello 
e farsa — ore 8. 

Elstraiio dai giornali esteri 

Un corrispondente berlinese della 
Deutsche AUgemeine Zeitung ha da buona 
fonte che il duca di Brunswik hu-'i'atto 
una disposizione testamentaria, con cui 
lascia erede della sua sostanza privata 
il figlio dell'ex re di Annover compreso 
il principato d'Oels. Siccome quel prìn 
cipato è un feudo della Corona prua 
sìana, Jl principe d'A uno ver deve per 
entrare in possesso di fatto prestar prima 
il giuramento di va.^sallaggio, Ma poi­
ché egli vi si deciderà difficilmente, si 
sarebbtì alquanto curiosi dì sapeî e in 
quid modo potrà uscire d i questo di­
lemma : 0 perdere il ft'udo 0 prestar giu­
ramento di fedeltà alla PruSv îa. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Banca nazionale 
A Moni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 

à 
7t 50 hq. 

22 12 
27 54 

i l o 50 
67 97 -iq. 

837 lio. 
19251iq. 
3Wfm. 
2l8liq. 

1460 lio. 
743 -
218 — 

'3̂  
71 55 
22 12 
27 55 

HO 35 
61 90 

836 hq. 
1925 lìq 
349 -
218 liq. 

1468 liq. 
738 -
225 -

Mnl lìappd di Pfirigi 1(> Marzo 1867 
Cosa havvi di più st:,l\i(oso o meno tìdioalo 
dì qnoUo di sinorciiiro Einpìa.stri per distinto 
specialità?,,. Eppure ciò arriva soveute» 
por la - . . . . ••"> ,= -• •. : . . . . . - .•». -fijj 

DELIA FMIMACU 2i 
'. DI OTTAVIO GALLEANL. 

Milano, Via Mr^raviglL 
LJÌ sVcssa è unica nel suo getiore nulla 

aventUS di comune coi tuulì cerolli che si 
vendono, ove rArnìca non c/enlru per nulla !! 
TciJ fro(le essondo assai fticilf^ usada in 
danno Ai coloro i quali rnai noa videro iai 
spocuvlitìi sìuUÛ Uâ  dietro Invito dei più di-* 
stinti medici, e rcpliculanionte dei più stimati 
farmacisti, nietlìamo in avvertenza il pubblico 
di assicurarci scmpro della provcniytua-

Come l)cri dice la Gazzella Medica della 
Lomimrdfa M ndobre ISO:;: <t Non bisogmt 
ttcoidbnderla con un cerotto, proveniente' 
*t da certi slabilimonli, che viene battezzato' 
^ eoa qu<ìsto notile, ed a cui gi attribuiscono 
«tportenhi^i effetti. Quello non è che cerotto 
^ semplice, o^sia anni on, di cui sì vuole farne 
<K una panacea, » ._ , . 

fai vci-u Tv^ht u l l M v i i l c a 0« Cìal*, 
lfsi««i, Milano, e il più attivo ed effìcaca^ 
rimedio per distruggere ì calli, i vecchi iri*̂  
da ri menti della polle, per togliere la infium-
uiazioue dvi piedi causata dalla traspirazione^ 
pei* levare i cosi dotti occhi j)ernice, le a* 
sprezzo della iudo (Ì ^WA' guarire le feî ite, l& 
contusioni, le affezioni reumatichi^ e gottose, 

' non elle ]e nevralgie, e come sedativo nelle 
\ doglie nervose locali e nelle sciatiche, . , 
j I* re zzo L. S .scheda doppia; franco di 
' porto a domicilio L. 1,90. 

fll fngfagQ II o v o l i f^iiirvos^Ml 

di domandare sempre e n « w a c « i ^ t t a v e 
<Jic la Tela rc^ra O n l l e a i i l di Milano. 
La medésiìua, oltre bi firma del preparatore 
viene controses^nata con un timbro a secco; 
"g^GaUmiu Milano. 
(Vedasi! rHohiarazione della Commissione Uf­

ficiale di Berlino i ago.sto iH6d)^ 
l^cr coiiiioilo e j^^iiraii^i^ia «lesH 

^Mmiialixii i n t ra t t i I ijstnvnt i l a l l e 
j | 3 a l l e tS v i siìun ilintiiitt « i iedic t 
e l i c vl."^Btano a t i r h e p e r e t n a ì a t d e 

I v o n e r e i ^ ^ o i i i e d i a i i t e r o i i M r U o e o a 
coi'i*i^|»oii<l<'9a^a fr^i i iea , 

ÌAX iklUi i^'armacia e fornita di tutti i Ri^ 
modi che possono occorrere in qualunque sorta 
di nuiìaltie.e ne fa spe4i:jìone (ul ogni richie^ 
sta^ muniti^ se st ricaiede^ anche di consigUo 
medico, contro ri messa di vaglia postale, ' 
BcriVCTe aUa V a r m a e l a »4^ «It O t t a * 

, v i o CUalleani^ V i a Meravlg^U^ 

Sì vpnde in rWìOVA alla farmacìa del­
l' Università ed a quelle di Sani, Zanetti, 
Bernardi e Durer, Merlile, Francesconi, Gla-̂  
sparini ed al Magazzino di droghe Pianori 
e Mauro. - Vicenza: a le farmacie Valeri, Ma-
ìolo, Sega e V êlìa Vecchia. - lìiissano: Fa-
bris, Cilnrardi e Baldassare, - Mira: Roberti 

' Ferdinando, - PLOvi,:̂ <f: Calfaguoli, Diego e-
Gambaroul. - Treviso: Zimettì, Millìoni, Bri-
vìo, De l'averi e fratr l̂li Uindoni. - Legna" 
go, Yu\prji e Ili Stefano/- Adria; Bruscani 
Giusopne, - Serra valle: De Marchi Fraace* 

Badìa: Bisaglia. - Este: Negri Evan-

L ^ . * • 

*ài. 

sco: 
geli&ta ed in tutte le città presso le prima* 
rie farmacie. 

• L T ^ ""vi. •• ^m -•" % > . ^ ' .^1 : - > • i,. 

Banca generale 
Banca ìtalo german. 
llendìtait. goti, dal 1 luglio ferma 73 85 

?réi4i<o ffancfìsa SQ{0 

i t S QjO 

3anc'i rtì Francia 
VA LOS 1 Divansi 

^'SÌTOYÌS lomb. v^i. 
Obbligai, tubacelii 
mU. ì?err. V.-R. 1866 
ferrovif3 BocQiinr; 
>bbìì^a^ 1 
\sJoni Hfgh Tabac(ibi 
>mbii? -SU Londra 
ITI * - fc' L * ? • • " • • 

30 
99 30 
62 m 

m 4o 
3880 -

331 
49 i — 
202 23 

180 -

1^ 
9:̂  27 
62 60 

2a 14 
9I|2 

92 43 
47 2d 

66 45 
3880 ™ 

330 
491 25 
202 SO 
69 -

ISl 2K 
778 -
25 14 
9 5i8 

9^ (ì8 
47 47 
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Ai collegio bavarereso di Furcliheìn 
1 

m.:m ^^m.. ^m^ mm. '^'^^mm 
della 81 rad A fcrrnta 
Vedi iu quarta pagina 

j^l.!UJ<;. TINO • u,vi ÌKHCIM i'' 
% îft4rj«t» 1. —Rendita it.73.7S 73.80. 

1 "20 franchi 22.0'u 
•ilH-fe^-' 1. - ft^fivlili vt. 73 75 7'3 8Ò. 

I $0 fr*T)ot]i 22.00 22.08. 
Sete. Limitiìti93 ma domande tanto 

in greggie che in lavprìlte, ^ 
Llt!>u«, 30. -r Sete. Affa ri disertai: fer­

mezza nei pre77,i. 

Noia pili Medie iae • 
PERFETTA s a i i T r i K , : 
meiicina, «31!'*m purghi flò 8,t^a , mft-
(lunt'i u da'.inosi FariuA di saluta Do 
Ha'' y (lì ho idei l i U s ; 

REVALFJTiV AR.iBICA 
eteribiìi dtjIU ''tìOidiiaia, non hftnuo fjpi 
ragione d'tìgfi^r^ì^ doi>ooh.è la dolutala 
UliVALBKTA Ml\B C \ rostHuisoe Balntis^ 
energia* appv^tlto, tnvon^ d^gustione « 
buon soano* 

Ks^a guarisco senza ra*iieino nò pur­
ghe né sp.:8^ le dispepsìa, g\£jtrjl^ gp,-
s imigl i , frlUfindold, ytiitosità, ftciditi^ 
pituita, uftU3v̂ <̂ j flumlonie^j vomita, si i t i-
clieazR^ diariv a, tosaci, â î ma, t si? ogal 
disorilìn*i di stomauo, gola, flato^ voad^ 
bronchij Ye8:ìioa^ f:* {atO| reni, iacestpiDi. 
mucosa, corvello e isangue. - 26 anni di 

r/ttVRrlftb\l« auocssio. 

w= 
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Mietuti H M * 
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MONTE 0! PIETÀ IN PADOVA 
Avviso (li Ooimorpo 

A Ittlfo il ;]1 oUobrc t8^ i è aperto il con­
corso ni [UÌHÌÌ (li ŝ ^m^ îo hi iiac^lo ìsihuìo 

griìUjstr^ltE> fj'L ĵKfttlvi iis.w^̂ fri e io ('ini-

% Vili asT^ìrnriii dovnnino pt^cwntum ÌÌÌ 
protocol/a ilei Cinisii^'io di Anìnnnlstrivàono 
dfoi Ulonle, col tranittr òrWc AntoiUa Aii cui 
dipcnduutì, t̂ c sono iuipu^gati, e dir^^lUtinonlc 
se ttnn Uì th^sc^vo, lì proprio concnrw cor­
redai ndofo doi docimuMili VÀM) scgucuìo; 
tv) A((o <U nascffL 
1)) A(Ìeslnto di sana cosUtuziono finiva, 
ci Tabvììn fìinwHrante i nm-virìi iìofttenuH v 

?p e lì 

attivato il I ottobre iife94 
"«•«^klMftiVtHfHii 

-<- i 11 1 j l l ^ f t l l M l H ^ a , _ • • * ™ ^ . „ ^ ^ 

m 
' ) 

puhfdici lilh::^}. 
<ì) 7/ Ci r lì/ir ah uegh sluiU pncorsi. 
e) Fer/ùjr criìninali palUirlu\ 
fj (î yifî i a/ffù ihmmpiiif^ cowprovantG i scr-
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L. 2]^11, Jìnpp. N. Ilj3f>̂  Arai, Arb. Vìt. Per-
tictiti 3tì,'U, Bcnd. L. 1^2,3^- di proprietà 
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SCIENTIFICO-^POPOLARI 
tennie al maestri elementari. 
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